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SCUOLA È ORIENTAMENTO

I RAGAZZI
Dove c’è scuola, c’è, posto al centro dell’azione educativa, lo studente-persona, in tutta la sua singolarità e complessità.
La scuola, in quanto comunità valoriale e culturale, lo accoglie e se ne prende cura, consentendogli di esprimersi e di attivarsi nel personale processo di formazione e apprendimento.

Prima di tutto esprimersi: esprimere sé.
Questo è il bisogno reale e primario, che risulta amplificato dopo la situazione pandemica: i ragazzi risultano poco con-centrati sul sé, faticano a leggersi, a decodificare le proprie emozioni (e, dunque, a manifestarle e a controllarle), a progettare proiettandosi nel loro domani. 
Analogamente vivono la relazione: si rapportano spesso imponendosi (anche aggressivamente: negli atteggiamenti e nel verbale, nella realtà o virtualmente nelle chat) o “scomparendo” (anche all’ombra del social o del gruppo-branco).
Difficilmente si propongono in modo svelato all’altro, difficilmente ascoltano davvero l’altro.
Formidabile cartina al tornasole è il linguaggio: generico e “accorciato”, poche parole in fila, sintassi faticosa, nessuna ipotassi, emoticon.

Poi attivarsi: essere attivo nel crescere e nell’apprendere, cioè riconoscere e far proprio valori, comunicare e collaborare, comprendere, imparare, scegliere.
Non ripetere, ripetere, ripetere, ripetere, ripetere…

Orientarsi assume necessariamente questo valore: cercare il sé e cercare le parole del sé, mettersi in comune e in confronto con gli altri, realizzare la propria personale natura e la propria sociale natura, essere felice.

LA FAMIGLIA
Dove c’è il bene, c’è famiglia.
In ogni forma, tradizionale o non più tradizionalmente costituita.
“Voler bene” significa “promuovere il bene”, anche nella sfera del progetto personale e delle scelte d’orientamento, ma spesso gli adulti di riferimento non ne posseggono gli strumenti o non li hanno aggiornati all’oggi in movimento, per cifra culturale, per inesperienza, per stanchezza, per solitudine.
Nelle scelte che riguardano il domani scolastico/professionale dei ragazzi i genitori sono frequentemente presenti-assenti, con due comportamenti opposti, ma nella sostanza identici: l’aspettativa (“Sii te stesso a modo mio”) e la delega (“Sei tu che devi scegliere cosa vuoi fare”, “Sei tu che devi impegnarti”).
In entrambe le situazioni spesso dichiarano apertamente di essere disponibili ad accettare un insuccesso, che poi però difficilmente saprebbero gestire.

GLI INSEGNANTI
La società cambia continuamente, le professioni si modificano, la scuola di conseguenza vive un costante divenire.
Anche gli insegnanti.
È parte del loro ruolo l’aggiornamento continuo, anche (forse soprattutto) per le azioni orientanti, così da far emergere (e-ducere) e sostenere le competenze orientative di base, le life skills, quelle di cittadinanza.

ORIENTAMENTO NEL CURRICULUM

Regolato a partire dall’a.s.2023/24 dalle LINEE GUIDA PER L’ORIENTAMENTO
[bookmark: _heading=h.gjdgxs](decreto M.I.M. 22/12/22 per l’a.s. 2023/24 relativo alla riforma 1.4 “Riforma del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU"; il decreto raccoglie le Raccomandazioni del Consiglio UE 28/11/22 sui percorsi per il successo scolastico), 
da cui si estrapola e si sintetizza:

Definizione di orientamento
“L’orientamento è un processo volto a facilitare
· la conoscenza di sé, 
· del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento,
· delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, 
al fine di 
· favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative”.

Valore educativo dell'orientamento
· La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. L’orientamento costituisce perciò una responsabilità per tutti gli ordini e gradi di scuola, per i docenti, per le famiglie e i diversi attori istituzionali e sociali (…) 
· L’attività didattica in ottica orientativa è organizzata a partire dalle esperienze degli studenti, con il superamento della sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e con la valorizzazione della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e delle opportunità offerte dall’esercizio dell’autonomia. 
· L’orientamento inizia, sin dalla scuola dell’infanzia e primaria, quale sostegno alla fiducia, all’autostima, all’impegno, alle motivazioni, al riconoscimento dei talenti e delle attitudini, favorendo anche il superamento delle difficoltà nel processo di apprendimento. 

Concreta attuazione nel triennio di sc.secondaria 1^grado, per tutte le classi
· attivazione di moduli di orientamento formativo degli studenti di almeno 30 ore, curricolari o extracurricolari, anche con collaborazioni
· con calendario flessibile (non necessariamente ore settimanali prestabilite)
· “Orientamento” non è una nuova disciplina, aggiuntiva o separata dalle altre: “i moduli di 30 ore non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa”

E-Portfolio orientativo personale delle competenze
“Il contenuto di ciascun modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli apprendimenti personalizzati, evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e nel dialogo con ogni studente, di un portfolio digitale.”
La compilazione è supportata da nuove figure professionali, docente Tutor e Orientatore.




CARATTERISTICHE E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

Il percorso curricolare d’Orientamento 
· [bookmark: _heading=h.30j0zll]non può prescindere dai contenuti e dalla metodologia quotidiani di ogni insegnamento disciplinare: didattica orientativa → competenze orientative
· si sviluppa anche grazie a attività formative funzionali all’orientamento → competenze orientative
· viene integrato, soprattutto nell’ultimo anno, da attività di accompagnamento e consulenza orientativa, intese come sostegno alla progettualità individuale (fare il punto e scegliere) e veicolari alla lettura del sociale (orientamento alle professioni) e del territorio (percorsi di istruzione/formazione, confronto col mondo del lavoro) → scelta informata e consapevole.

Ha come riferimento i traguardi formativi esplicitati in:

· Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione: Profilo dello Studente (competenze al termine del primo ciclo di istruzione) (DM 254, 2012)

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
[…]
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

· Life skills (Organizzazione Mondiale della Sanità, 1993).

1. Prendere decisioni
2. Problem solving (risolvere i problemi)
3. Pensiero creativo
4. Pensiero critico
5. Comunicazione efficace
6. Relazioni interpersonali efficaci
7. Consapevolezza di sé
8. Sensibilità ed Empatia
9. Gestione delle emozioni
10. Gestione dello stress

· Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria (DM 139, 2007: il ministero italiano le ha definite - insieme alle Competenze di base – Assi Culturali- sulla base della Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave 2006)

1. Imparare ad imparare
2. Progettare
3. Comunicare
4. Collaborare e partecipare
5. Agire in modo autonomo e responsabile
6. Risolvere problemi
7. Individuare collegamenti e relazioni
8. Acquisire ed interpretare

· Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018: sostituisce la versione del 2006)

1. competenza alfabetica funzionale;
2. competenza multilinguistica;
3. competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie;
4. competenza digitale;
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;
6. competenza sociale e civica in materia di cittadinanza;
7. competenza imprenditoriale;
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.



	LINEE PROGETTUALI DI RIFERIMENTO
(da scegliere, realizzare, adattare in situazione)

	n.b.: per alcune attività si indica la durata minima di riferimento
	· Didattica orientativa
· Attività Formative funzionali all’orientamento
· Competenze orientative
	· Informazioni
· Supporto all’autovalutazione/scelta

	classi1^
	Progetto Affettività: identità personale, emotività e relazione (esperti esterni, 4h + 2h di ripresa)

Metodo di studio: organizzazione, funzioni esecutive, studiare ragionando 
6h

I testi autobiografici
(italiano, attività significativa: 4h)

Giornata europea delle Lingue
(L2 e L3, attività significativa)

Laboratori disciplinari
(es.storia, lab. di fonti; educazione civica…)

Laboratori Life Skills (es. italiano, antologia: 4h) e Laboratori esperienziali (introspezione/educazione ai rapporti) con riflessione e verbalizzazione di esiti/emozioni/competenze sociali
(almeno 1 a quadrimestre di 2h)

Verso l’INVALSI: esercitazioni mirate con riflessione su competenza e metodo (almeno una significativa a quadrimestre nelle discipline coinvolte)
6h

	Aspettative 1h

Diario di bordo/ E-portfolio (per esempio a chiusura dei quadrimestri:
autovalutazione vs valutazione disciplinare, “cavalli di battaglia” vs difficoltà, riflessione sul gradimento personale) 2h



	classi 2^
	Progetto Affettività: risorse e fragilità, sensibilità e empatia
(esperti esterni, 4h + 2h di ripresa)

Metodo di studio: obiettivi, componenti, strategie, studiare ragionando
(progetto 5h + 2h di ripresa, anche a distanza)

I testi autobiografici
(italiano, attività significativa: 4h)

Laboratori disciplinari
(es.storia, lab. di fonti; educazione civica…)

Giornata europea delle Lingue
(L2 e L3, attività significativa)

Partecipazione alla Code-week

Laboratori Life Skills (es. italiano, antologia: 4h) e Laboratori esperienziali (introspezione/educazione ai rapporti) con riflessione e verbalizzazione di esiti/emozioni/competenze sociali
(almeno 1 a quadrimestre di 2h)

Verso l’INVALSI: esercitazioni mirate con riflessione su competenza e metodo (almeno una significativa a quadrimestre nelle discipline coinvolte)
6h
	Bilancio anno precedente e aspettative 1h

Diario di bordo/ E-portfolio (per esempio a chiusura dei quadrimestri:
autovalutazione vs valutazione disciplinare, “cavalli di battaglia” vs difficoltà, riflessione sul gradimento personale) 2h


Siti e primi dati informativi
2h


	classi 3^
	Progetto Affettività il sé e le scelte: bilancio personale, competenza emotiva, sistema valoriale
(esperti esterni, 4h + 2h di ripresa)

Metodo di studio: valorizzazione delle buone prassi e interventi migliorativi, 
metodologia utile ai test INVALSI e alla preparazione dell’esame conclusivo 

Laboratori Life Skills (es. italiano, antologia: 4h) e Laboratori esperienziali (introspezione/educazione ai rapporti) con riflessione e verbalizzazione di esiti/emozioni/competenze sociali
(almeno 1 a quadrimestre di 2h)

Laboratorio Orientamento: testi e schede stimolo (italiano, percorso antologico)
6h

I testi autobiografici
(italiano, attività significativa: 4h)

L’argomentazione
(italiano, attività significativa: 4h)

Giornata europea delle Lingue
(L2 e L3, attività significativa:

Laboratori disciplinari
(es.storia, lab. di fonti; educazione civica…)


	Bilancio anno precedente e aspettative 1h

Diario di bordo/ E-portfolio (per esempio a chiusura dei quadrimestri:
autovalutazione vs valutazione disciplinare, “cavalli di battaglia” vs difficoltà, riflessione sul gradimento personale) 2h

Siti e dati informativi 4h

Visita al Salone delle Arti e dei Mestieri/ Visita (reale o virtuale) a una realtà aziendale/ Visita a musei, raccolte tematiche, luoghi storici dedicati a settori lavorativi (intera mattinata)


Presentazione/motivazioni Consiglio Orientativo 
1h (+ eventuali colloqui individuali)

Autovalutazione orientativa 

Informativa prova INVALSI
3h

Informativa Esame di Stato
4h



	ampliamento offerta formativa: PROGETTI e OPPORTUNITÀ 

	alunni di tutte le classi
(frequenza personale e libera)
	· moduli di preparazione per l’esame di certificazione Lingua Inglese e Francese
· “Circolo Matematico”: moduli di supporto/potenziamento discipline STEM
· “Vale”: approccio alla lingua e alla cultura latina
· Iniziative/Percorsi esperienziali di competenze e sfera emotiva: Teatro, animazione di giornate a tema
· Progetto Volontariato (impegno nel sociale) e Cittadinanza Attiva
· Sportello d’ascolto finalizzato all’orientamento
· Progetto Help con centratura su metodo/orientamento




GENITORI:
· assemblee dedicate
· formazione, anche con iniziative territoriali
· consiglio orientativo
· colloqui individuali
· sportello d’ascolto
· Certificazione delle Competenze al termine del 1^Ciclo d’Istruzione
DOCENTI:
· Responsabilità di progetto e formazione
· Consiglio Orientativo
· Eventuale riorientamento
· Certificazione delle Competenze al termine del 1^Ciclo d’Istruzione
· Docente tutor/orientatore/referente per l’orientamento

AZIONI POST-ORIENTAMENTO 
· Collegio Docenti: condivisione delle iniziative attuate, riflessione comune e progettualità per l’anno scolastico successivo
· confronto Consiglio Orientativo – iscrizioni alla Scuola Secondaria




Allegato al PTOF 22/25
Approvato dal Collegio Docenti del 25 ottobre 2023
Approvato dal C.d. I   del n        66              del 23 novembre 2023 

image1.png




